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MINISTERO DELL 'ISTRUZIONE DELL'UNI~RSITA' 
E DELLA RICERCA 

ISTITUTO COMPRENSIVO "SERAO- FERMI" I 
Via Umberto I - 81030 Cellole -CE- 

tel. 0823/933206fax0823/1504893 - C.M CEIC8AKOO9-CF.950156006121 
e-m~ilCEIC8AKO09@istruzione. it -posta pec C E I C ~ A K O O ~ @ P ~ C  istruzione.& 

Prot. N. 3096B.3 Cellole , 1.5.09.201 4 

Ai Responsabili di Plhsso dipendenti. 
LORO SEDI 

Al Personale ATA dipendente. 
ALL'albo 

OGGETTO : D.L.vo 150109 - Codice disciplinare personale scolastico dipendente. 

Si trasmette, per notifica a tutto il personale, lo schema del codice 
disciplinare indicato in oggetto. 

IL D1RIGENT.P ISCOLASTICO 
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l Si tratta di due i@t&i.inapplicabiIi automaticamente e immediatamente ai personale 
docente. In ekambi i &si- c'è, infatti, un riferimento alle norme sulla valutazione del 
personale delle amministraziònirpubbliche. Il decreto, a tal proposito, rimanda ad un futuro 
DPCM l'applicazione d i  questa parte. Quindi allo stato .esiste un vuclto nonnativo che 
impedisce I'individuazior%e di queste infrazioni e conskuentemente i'irrogazione.della 
relativa sanzione. Inoltre per queste ipotesi si apre una delicata questiorie rispdo. ad una 
valutazione che, in realtà, può interferire sulla libertà d'insegnamento. La soppressione 
degli organi di garanzia (CPS e CNPI) a tutela del diritto costituzionale sulla libertà 
d'insegnamento pone chiaramente un dubbio di legittimità costituzionale sulle nuove 
norme volute dal ministro Brunetta. 

Le sarìzioni'applicabiti, 
Le denchiamo in ordine di gravità, indicando tra parentesi le mancanze chi sono riferite. 

- l'avvertimento scritto (ìievi mancanze ai doveri); 
- la censura (mancanze meno lievi ma non gravi); 
- la sospensione fino ad un mese (per negligenza, violazione del !segreto d'ufficio, 

mancata vigilanza); 
- la sospensione da oltre un mese fino a sei mesi (come sopra ma più grave, 

interesse personale, pregiudizio al funzionamen~$ella scuola, abuso d'autorità); 
- la sospensione di sei mesi e success%a utiliuauone permanente in compiti diversi 

dall'insegnamento (condanna a pene detentive non inferiori nel massimo a tre 
anni); 

- la destituzione (contrasto grave con la funzione docente, attività dolosa 
pregiudizievole per la scuola, distrazione di somme, grave e pubblica inadempienza 
a disposizioni legittime, accettazione di tangenti) 

- Il licenziamento disciplinare previsto per le nuove infrazioni (da a) aa' e) della tabella) 
In caso di recidiva si può applicare la sanzione superiore. Le sanzioni scattano anche in 
caso di trasferimento o di dimissionilintemzione del rapporto di lavoro. 
È bene tenere presente che il licenziamento disciplinare è disposto anche quando, 
nell'arco di due anni, l'amministrazione di appartenenza formula, una valutazione di 
insufficiente rendimento dovuta alla reiterata violazione degli obblighi concernenti la 
prestazione stessa, stabiliti da norme legislative o regolamentari, dal contì-atto collettivo o 
individuale, da atti e prowedimenti dell'amministrazione di appartenenza o dai codici di 
comportamento. 

Codice disciplinare (art. 95 CcnllO7) 
Il tipo e l'entità di ciascuna delle sanzioni sono determinati in relazione a ciriteri definiti nel 
contratto nazionale e nel rispetto del principio di "gradualità e proporzionalitii". 

Casi particolari: la sospensione cautelare e il trasferimento per 
incompatibilità ambientale 
Il DLgs 150109 ha abrogato l'articolo 506 del testo unico che disciplinava I'a sospensione 
cautelare dal servizio e la sospensione per condanna penale. 
Questo articolo, modificato nel 2007 dal Ministro Fioroni, prevedeva clie in caso di 
urgenza la sospensione cautelare potesse essere disposta direttamente dal dirigente 
scolastico. 
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